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Abilità di base 
nell’area alfabetica 
e matematica: il ruolo 
delle funzioni esecutive 

Valentina De Franchis  (Università di Genova)
Maria Carmen Usai  (Università di Genova)

Questo studio ha l’obiettivo di esplorare la relazione tra l’emergere delle abilità di base 
nell’area alfabetica e matematica e le capacità esecutive possedute dai bambini nell’ultimo anno 
della scuola dell’infanzia. Alcuni aspetti delle Funzioni Esecutive (FE) in età prescolare sembrano 
essere associati con le competenze scolastiche negli anni successivi suggerendo la possibilità 
dell’esistenza di una specifica relazione già tra FE e prerequisiti dell’apprendimento. Settantasei 
bambini frequentanti l’ultimo anno della scuola dell’infanzia sono stati valutati mediante una bat-
teria di prove per le FE e una batteria di prove per i prerequisiti specifici dell’apprendimento. Le 
analisi evidenziano la predittività di alcune prove esecutive rispetto a specifiche competenze di 
base nell’area alfabetica e matematica.

1.	 Introduzione

È noto come l’apprendimento della lettura, della scrittura e del cal-
colo siano il risultato di una serie di funzioni psicologiche che iniziano 
a svilupparsi nel corso dell’infanzia. In letteratura si è parlato a lungo di 
prerequisiti dell’apprendimento per riferirsi ad alcune abilità che costitui-
scono le basi su cui sarà possibile sviluppare successivamente le specifi-
che competenze scolastiche: i prerequisiti scolastici sono il risultato di un 
processo di acquisizione di una serie di precursori critici, che intorno ai 
5 anni sono generalmente acquisiti (Mazzoncini, Freda, Cannarsa e Sor-
dellini, 1996). È possibile distinguere tra prerequisiti dell’apprendimento 
specifici e trasversali: con i primi si intendono abilità particolari collegate 
agli specifici apprendimenti, con i secondi si intendono caratteristiche 
generali di ogni bambino che comunque influenzano l’apprendimento. 
Fra questi ultimi l’autoregolazione è una caratteristica dei bambini che, 
secondo quanto sostenuto da Blair (2002), può essere considerata un 
elemento fondamentale della school readiness: infatti, per poter parlare 
di buon adattamento scolastico sono elementi centrali l’efficienza della 
regolazione attentiva (fondamentale nell’esecuzione di compiti cognitivi 
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complessi) e della regolazione emotiva (fondamentale nelle interazioni so-
ciali e nella messa in atto di comportamenti finalizzati). 

L’autoregolazione è un costrutto multidimensionale che comprende 
diversi aspetti, che sono alla base della capacità di regolare il comporta-
mento: prestare attenzione, pianificare un’azione complessa finalizzata a 
uno scopo, seguire istruzioni, inibire azioni inappropriate.

La ricerca ha messo in luce l’esistenza di una relazione tra buone 
competenze nell’autoregolazione possedute dai bambini all’inizio della 
scuola primaria e primi successi scolastici (Foulks e Morrow, 1989; Lin, 
Lawrence e Gorrell, 2003); l’aumento del rischio di avere basse presta-
zioni scolastiche e di essere oggetto di rifiuto sociale da parte dei pari ri-
sulta invece associato a scarse competenze a carico dell’autoregolazione 
(Cooper e Farran, 1988; Ladd, Birch e Buhs, 1999; McClelland, Morrison 
e Holmes, 2000).

Le Funzioni Esecutive (FE), ovvero gli aspetti cognitivi sottostanti 
all’autoregolazione, possono essere definite come l’insieme dei processi 
alla base dei comportamenti finalizzati e complessi, che intervengono in 
particolare quando occorre affrontare compiti in cui è necessario un co-
stante monitoraggio del comportamento o dei processi cognitivi in atto 
e in attività in cui bisogna superare consolidate risposte abituali (Hughes 
e Graham, 2002). Le FE sono un insieme di processi cognitivi distinti, 
anche se correlati fra loro (Denkla, 1996; Anderson, 1998; Miyake, Fri-
edman, Emerson, Wiztki, Howerter e Wager, 2000). La presenza di pro-
cessi diversificati e specifici, come inibizione, memoria di lavoro e flessi-
bilità cognitiva è stata rilevata anche in età evolutiva (Klenberg, Korkman, 
Lahti-Nuuttila, 2001; Lehto, Juujärvi, Kooistra e Pulkkinen, 2003; Hui-
zinga, Dolan, Van der Molen, 2006; van der Sluis, De Jong, van der Leij, 
2007), seppure con qualche eccezione (Wiebe, Espy e Charak, 2008).

Le FE sono implicate nell’acquisizione delle prime competenze ma-
tematiche e di lettura (Espy, Mc Diarmid, Cwik, Stalets, Hamby e Senn, 
2004; Blair e Razza, 2007; Noel, 2009; Willoughby, 2011): in partico-
lare il livello di sviluppo delle FE posseduto alla scuola dell’infanzia eser-
citerebbe un peso sugli apprendimenti valutati alla fine del primo anno di 
scuola primaria (Bull e Scerif, 2001; Passolunghi, Vercelloni e Schadee, 
2007; Bull, Espy e Wiebe, 2008; Usai e Viterbori, 2008). 

Per quanto riguarda i prerequisiti specifici dell’apprendimento, è stato 
messo in evidenza che, già a partire dall’età prescolare, il livello di consa-
pevolezza fonologica (Wagner e Tegesen, 1987; Torgesen, 1998) e la velo-
cità di denominazione (de Jong e van der Leij, 1999; Holopainen, Ahonen, 
Tolvanen e Lyytine 2000; Wimmer, Mayringer e Landerl, 2000; Wimmer e 
Mayringer, 2002; De Jong e van der Leij, 2003) sono buoni predittori della 
successiva abilità di lettura. Per quanto riguarda i prerequisiti specifici della 
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matematica, l’ampiezza della conoscenza dei numeri e della competenza 
nel contare in età prescolare sono correlate con il successo in matema-
tica (Gersten, Jordan e Flojo, 2005; Geary, Hoard, Byrd-Cracen, Nugent e 
Numtee, 2007). Come Bull et al. (2008) hanno recentemente sottolineato, 
le competenze a livello dei prerequisiti specifici sono largamente basate 
sull’esperienza e potrebbero essere viste come versioni semplificate delle 
conoscenze scolastiche successive con le quali sono associate: è evidente 
l’importanza di prendere in considerazione il ruolo delle competenze co-
gnitive che non siano primariamente conoscenze pregresse all’abilità sco-
lastica non soltanto in relazione agli apprendimenti successivi, ma già in 
associazione allo sviluppo delle prime competenze alfabetiche e numeriche 
considerate prerequisiti specifici dei successivi apprendimenti.

Mentre diversi studi hanno sostenuto l’idea che l’autoregolazione sia 
associata con i livelli di prestazione alla scuola primaria e che esistono dei 
precursori specifici degli apprendimenti scolastici identificabili nella abilità 
di base, pochi studi si sono occupati di esaminare la relazione tra le com-
petenze esecutive possedute dai bambini nella scuola dell’infanzia e l’acqui-
sizione delle abilità di base considerate importanti per l’acquisizione degli 
apprendimenti successivi. Relativamente al rapporto tra FE e prerequisiti 
dell’apprendimento scolastico, i pochi studi presenti in letteratura hanno 
messo in luce l’esistenza di legami di tipo associativo e soprattutto predit-
tivo fra alcune FE e i prerequisiti dell’apprendimento nella fase di passag-
gio tra la scuola dell’infanzia e la scuola primaria (McClelland et al., 2000; 
Blair e Razza, 2007; Passolunghi et al., 2007). I bambini con migliori ca-
pacità di autoregolazione alla scuola dell’infanzia mostrano più alti livelli di 
prestazione nei prerequisiti alfabetici, matematici e nel vocabolario lessi-
cale (McClelland et al., 2000). In particolare, considerando gli aspetti spe-
cifici delle FE, è emerso che sia la memoria di lavoro sia il controllo inibito-
rio avrebbero una relazione significativa con l’emergere delle prime compe-
tenze matematiche alla scuola dell’infanzia (Espy et al., 2004): solamente 
il controllo inibitorio sarebbe, però, in grado di spiegare una porzione di va-
rianza unica per le competenze nella sfera matematica. Dal momento che 
l’inibizione è un costrutto complesso (si veda per esempio Nigg, 2000), i 
diversi studi che hanno indagato la relazione tra questo processo cognitivo 
e l’acquisizione delle competenze matematiche (Bull e Sherif, 2001; Espy 
et al., 2004; Blair e Razza, 2007) hanno messo in luce percentuali di va-
rianza differenti a seconda delle prove utilizzate per misurarlo. 

Passolunghi et al. (2007) hanno recentemente individuato un modello 
in base al quale memoria di lavoro e l’abilità di conteggio valutati prima 
degli insegnamenti formali alla scuola primaria sarebbero i migliori predit-
tori dei successivi apprendimenti matematici all’inizio del primo anno della 
scuola primaria. 
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Per quanto riguarda la relazione tra FE e consapevolezza fonologica, 
la componente inibitoria fornirebbe un contributo che però non risulta es-
sere indipendente dall’intelligenza generale.

2.	L a ricerca

Nonostante il numero esiguo di studi sull’argomento, diverse ricerche 
hanno fornito dati a sostegno dell’esistenza di un’associazione tra funzio-
namento esecutivo e prerequisiti dell’apprendimento precedenti l’entrata 
nel percorso scolastico. L’obiettivo del seguente lavoro è di verificare l’e-
sistenza di una relazione tra le competenze di tipo esecutivo e l’emergere 
delle abilità di base considerate prerequisiti dell’apprendimento di lettura 
e matematica: in particolare lo studio si propone di indagare il potere pre-
dittivo delle singole prove finalizzate alla valutazione di particolari aspetti 
esecutivi sull’acquisizione dei prerequisiti scolastici.

Un buon livello di sviluppo delle FE alla scuola dell’infanzia sarebbe 
associato alla competenza manifestata dai bambini nell’apprendimento nel 
primo anno della scuola primaria (Bull e Scerif, 2001; Passolunghi et al., 
2007; Bull et al., 2008; Usai e Viterbori, 2008): in particolare i pochi studi 
che si sono occupati di indagare la fase precedente all’ingresso dei bam-
bini alla scuola primaria hanno messo in luce l’esistenza di un legame tra 
FE e acquisizione di abilità considerate prerequisiti dell’apprendimento alla 
scuola dell’infanzia (McClelland, Morrison e Holmes, 2000; Blair e Razza, 
2007; Passolunghi et al., 2007). Assumendo che il costrutto delle FE sia 
multidimensionale (Denkla, 1996; Anderson, 1998; Miyake et al., 2000), l’i-
potesi di partenza è che specifici aspetti delle FE siano implicati nell’acquisi-
zione di particolari abilità considerate prerequisiti dell’apprendimento. Sulla 
base dell’analisi della letteratura e delle prove che sono state selezionate 
per questo studio, ci si aspettava di identificare un’associazione tra le prove 
di prerequisito nell’area alfabetica e matematica e le prove esecutive che 
sollecitano principalmente la componente inibitoria e la memoria di lavoro 
(Espy et al., 2004; Blair e Razza, 2007): si prevedeva inoltre un coinvolgi-
mento degli aspetti esecutivi più importante in relazione alle prove scelte 
per valutare l’area matematica rispetto a quelle relative all’area alfabetica.

3.	 Metodo

3.1.  Il campione

Il campione è costituito da 76 bambini con sviluppo tipico (45 ma-
schi e 31 femmine) frequentanti l’ultimo anno della scuola dell’infanzia 
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e aventi un’età compresa tra 63 e 75 mesi (68,22 ± 3,11 mesi): dal 
campione iniziale sono stati esclusi i soggetti segnalati/seguiti dai servizi 
(n = 4), quelli con un punteggio al Test delle matrici progressive di Raven 
(CPM) inferiore a 12 corrispondente al 10° percentile (n = 12), i bambini 
stranieri con una competenza linguistica giudicata dalle insegnanti inade-
guata (n = 3) o aventi prove incomplete per assenze ripetute (n = 2).

I bambini provenivano da 6 scuole dell’infanzia collocate rispettiva-
mente due nel centro della città di Genova, due nella zona di levante e 
due in quella di ponente: le scuole che hanno partecipato alla ricerca 
avevano aderito a un più ampio progetto di ricerca sulla continuità dalla 
Scuola per l’infanzia alla Scuola primaria, volto a identificare i bambini a 
rischio di difficoltà di apprendimento o di adattamento al contesto sco-
lastico. Tutte le famiglie sono state informate sulle finalità del progetto 
mediante un incontro esplicativo e quelle che hanno aderito sono state 
offerte forme di tutela quali il consenso informato e un incontro indivi-
duale di restituzione dei risultati del singolo bambino.

Tutti i bambini sono stati valutati individualmente nelle ore di fre-
quenza alla scuola dell’infanzia nel periodo compreso tra febbraio e giu-
gno nel corso di 3 sessioni di valutazione della durata di circa 30 minuti 
ciascuna: la valutazione è avvenuta in una stanza silenziosa adiacente alla 
classe. Tutti i bambini coinvolti nella ricerca sono stati valutati relativa-
mente alle funzioni esecutive, ai prerequisiti dell’apprendimento rispettiva-
mente di tipo alfabetico e di tipo matematico e ad abilità generali sia di 
tipo verbale sia non verbale usate come variabili di controllo.

A conclusione di ciascuna sessione, ogni bambino è stato premiato 
con delle medagliette di carta colorate aventi un valore simbolico.

3.2. S trumenti

La valutazione delle FE è stata effettuata attraverso una batteria di 
sei prove che sono state selezionate allo scopo di valutare differenti ca-
pacità esecutive: in particolare, ci si è proposti di utilizzare prove volte 
ad analizzare aspetti esecutivi relativi a memoria di lavoro, inibizione e 
flessibilità cognitiva. Tale scelta è avvenuta sulla base del fatto che in 
età prescolare non sono ancora diversi studi sostengono la possibilità di 
identificare questi processi cognitivi specifici già in questa fascia d’età 
(Klenberg et al., 2001; Lehto et al., 2003; Huizinga et al., 2006; van der 
Sluis et al., 2007). 

Il problema dell’impurità delle prove esecutive e del reperimento di 
prove adeguate all’età prescolare che caratterizza la ricerca in questo 
settore è stato affrontato tenendo in considerazione nella analisi succes-
sive il fatto che, in ciascuna prova, prevarrebbe il contributo di un aspetto 
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esecutivo rispetto agli altri e che tale aspetto sarebbe soggetto a varia-
zioni attraverso le età.

Di seguito vengono descritte le prove esecutive che sono state utiliz-
zate:

–  Span di cifre indietro (BDS) (dalla Batteria BVN; Bisiacchi, Cendron, 
Gugliotta, Tressoldi e Vio, 2005): una prova comunemente utilizzata per 
misurare la capacità di memoria di lavoro. Il punteggio che è stato utiliz-
zato come indice è dato dal numero massimo di cifre rievocato dal bam-
bino in sequenza inversa rispetto alla presentazione.

–  Dual Request Selective Task (DRST) (Cornoldi, Marzocchi, Belotti, 
Caroli, De Meo e Braga, 2001; Lanfranchi, Cornoldi e Vianello, 2004; 
Re e Cornoldi, 2007; Re, De Franchis e Cornoldi, 2010): una prova di 
memoria di lavoro visuospaziale che prevede l’esecuzione di un doppio 
compito. Richiede, infatti, la memorizzazione della prima casella di un 
percorso effettuato da una rana di plastica su una matrice 4x4 (17x17 
cm) e la contemporanea esecuzione di un compito interferente che con-
siste nel battere la mano sul tavolo ogni volta che la rana, lungo il suo 
percorso, salta su una particolare casella che è di colore rosso. La prova 
comprende cinque livelli di difficoltà in funzione del numero di caselle che 
costituiscono il tragitto della rana: tali caselle vanno da un minimo di 2 a 
un massimo di 6 e vengono presentate in ordine di difficoltà crescente; 
per ogni livello di difficoltà sono previsti due percorsi differenti. L’indice 
utilizzato è dato dalla somma degli item superati.

–  Circle Drawing Task (CDT) (Bachorowski e Newman, 1985): una 
prova che si propone di valutare aspetti esecutivi legati al controllo mo-
torio attraverso l’inibizione di una «risposta continua» (ongoing response; 
Scheres, Oosterlaan, Geurts, Morein-Zamir, Meiran, Schut, Vlasveld e 
Sergeant, 2004; Geurts, Vertè, Oosterlaan, Roeyers e Sergeant, 2005; 
Marzocchi, Oosterlaan, Zuddas, Cavolina, Geurts, Redigolo, Vio e Serge-
ant, 2008). Si presenta al bambino un foglio con disegnato un cerchio 
del diametro di 17 cm: tale cerchio ha una sottile linea che indica l’ini-
zio e la fine del tracciato e sul lato destro di questa linea è scritto «par-
tenza», mentre sul lato sinistro della stessa è scritto «stop». Il compito 
del bambino consiste nel seguire con un dito il cerchio segnato. La prova 
viene ripetuta due volte con una diversa consegna: la prima volta viene 
chiesto semplicemente al bambino di tracciare il cerchio con un dito e 
la seconda volta gli viene chiesto di tracciare il cerchio più lentamente 
possibile. Per semplificare la comprensione di questa seconda parte del 
compito è stato detto al bambino di fare finta che il proprio dito fosse 
una lumachina. Viene calcolato il tempo di esecuzione in entrambe le 
condizioni. Partendo dal tempo d’esecuzione impiegato nella seconda 
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condizione si sottrae quello della prima condizione; maggiore risulta la 
differenza tra i due tempi, migliore è la prestazione del soggetto nella 
capacità d’inibizione della risposta. Come indice si è considerata la pro-
porzione di rallentamento alla prova 2 in relazione al tempo totale (Tc2-
Tc1/Tc2+Tc1): si è scelto di utilizzare tale trasformazione allo scopo di 
ottimizzare le differenze tra soggetti e in modo da evidenziare gli aspetti 
di inibizione al di là dello stile individuale pur riconoscendo il fatto che 
la trasformazione penalizza i soggetti lenti e con poca escursione nella 
velocità motoria.

–  Torre di Londra (ToL) (Fancello, Vio e Cianchetti, 2006): una prova 
esecutiva complessa che vede il coinvolgimento di differenti aspetti ese-
cutivi. In età prescolare è stata suggerita la possibilità che preveda un 
coinvolgimento di differenti aspetti che permetterebbero di effettuare la 
pianificazione tra i quali il controllo inibitorio (Welsh, Satterlee-Cartmell 
e Stine, 1999; Miyake et al., 2000; Lehto et al., 2003; Senn, Espy e 
Kaufmann, 2004). Il punteggio considerato è dato dal punteggio totale 
ottenuto dalla somma degli item superati.

–  Fluenza categoriale (FC) (dalla Batteria BVN; Bisiacchi et al., 
2005): è una prova che valuta le componenti di flessibilità linguistica 
lessicale e semantica ma anche aspetti di memoria di lavoro (Diesfeldt, 
2004). Per il presente studio è stato considerato come indice il numero 
di parole corrette prodotte dal bambino.

–  Dimensional Change Card Sort (DCCS) (Zelazo, 2006): un’altra 
prova che prevede il ricorso a diversi aspetti esecutivi con un prevalente 
coinvolgimento di flessibilità cognitiva e memoria di lavoro. La prova è 
suddivisa in tre parti e richiede al bambino un compito di classificazione 
di una serie di carte bivalenti, per le dimensioni colore e forma (ad es. 
coniglietti rossi e barchette blu). Nella prima fase della prova il com-
pito richiede al bambino di classificare le carte in base alla dimensione 
colore; se il bambino supera con successo questa fase, cosa che nor-
malmente avviene nel periodo prescolare, si passa alla seconda fase. 
In questa seconda fase il bambino, che ha automatizzato la regola di 
classificazione secondo il colore, deve cambiare compito classificando 
le carte in base all’altro criterio di classificazione (forma). Se supera po-
sitivamente anche questa fase, si passa alla fase più complessa dal mo-
mento che si introducono delle carte con il bordo nero: viene richiesto 
di classificare le carte in base ad una dimensione (colore) quando hanno 
il bordo, e in base all’altra dimensione (forma) quando sono sprovviste 
di bordo. Quest’ultima fase è complessa e di difficile attuazione, anche 
per i bambini frequentanti l’ultimo anno della scuola dell’infanzia. In que-
sto studio è stata considerata la proporzione delle risposte corrette 
sulle totali.
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–  Test delle campanelle (TC) (Biancardi e Stoppa, 1997): è una 
prova di ricerca visiva che richiede il ricorso ad aspetti attentivi (atten-
zione focalizzata e sostenuta). Si è considerato come indice in partico-
lare relativamente all’attenzione sostenuta il punteggio di accuratezza sul 
totale delle tavole (numero di stimoli target identificati).

La valutazione dei prerequisiti scolastici è stata effettuata mediante 
l’utilizzo 5 prove relative ai prerequisiti di lettura e 5 prove relative ai pre-
requisiti di matematica di seguito descritte. Per quanto riguarda i prere-
quisiti alfabetici sono state utilizzate i seguenti test:

1)  Prova Criteriale 4 di «Riconoscimento di lettere» (dalle 
PRCR-2  –  Prove di prerequisito per la diagnosi delle difficoltà di lettura 
e scrittura di Cornoldi e Gruppo MT, 1992): per valutare la capacità di 
discriminazione visiva e di orientamento spaziale. L’indice utilizzato è dato 
dal totale egli errori.

2)  La Prova Criteriale 9 di «Ripetizione di non parole», (dalle PRCR-2 
di Cornoldi e Gruppo MT, 1992): permette di valutare le capacità di discri-
minazione uditiva e la memoria immediata di fonemi e di parole prive di 
senso. L’indice è dato dalla somma delle sillabe correttamente ripetute.

3)  Test di Fusione di Sillabe (dalla Batteria PACS-SI; Scalisi, Pela-
gaggi, Fanini, Desimoni e Romano, 2009): una prova che permette di valu-
tare l’abilità del bambino di ricostruire parole intere a partire dalle strutture 
fonologiche parziali che le compongono (consapevolezza fonologica). Te-
nendo conto dell’età dei bambini è stata scelta una prova di fusione in cui 
le unità fonologiche presentate al bambino fossero le sillabe, piuttosto che 
i fonemi, dal momento che generalmente la capacità di operare con i fo-
nemi si sviluppa in fasi successive dell’apprendimento (Goswami e Bryant, 
1990). L’indice utilizzato nelle analisi successive è il punteggio totale alla 
prova dato dalla somma del numero di sillabe correttamente fuse.

4)  Prova di Denominazione Rapida Automatizzata tratta dalla Batteria 
PACS-SI (Scalisi et al., 2009), è una prova ispirata al compito di RAN (Ra-
pid Automatized Naming) di Denckla e Rudel (1976) e valuta la capacità 
dei bambini di attribuire in modo automatico un’etichetta verbale ad uno 
stimolo visivo di tipo familiare. Il punteggio finale consiste nella Velocità di 
Denominazione (numero di stimoli elaborati al minuto) data dal rapporto 
tra il totale degli stimoli denominati dal bambino (30) e il numero di minuti 
impiegati per denominarli.

5)  La prova di ricognizione di rime tratta dal Test CMF (Marotta, Ron-
chetti, Trasciani e Vicari, 2004) è uno strumento che richiede il riconosci-
mento di rime, inteso come semplice abilità classificatoria e non come 
abilità di rievocazione, nella quale è maggiormente coinvolta l’abilità lessi-
cale del bambino. L’indice è dato dal punteggio totale.
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modificare "ad uno" in "a uno"

Valentina
Evidenziato

Valentina
Evidenziato
sostituire la parola "minuti" con "secondi"

Valentina
Nota
sostituire "classificatoria" con "di classificazione"
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Le prove relative ai prerequisiti della matematica sono state tutte 
tratte dalla batteria BIN 4-6 (Molin, Poli e Lucangeli, 2007) e sono state 
scelte allo scopo di valutare l’area dei processi lessicali, l’area dei pro-
cessi semantici e l’area dei processi pre-sintattici legati al numero.

1)  La prova di Enumerazione avanti e indietro è una prova relativa 
all’area del conteggio che valuta la conoscenza delle prime sequenze nu-
meriche. Vengono assegnati i due punteggi totali usati come indici sot-
traendo rispettivamente da 20 e da 10 il numero di errori commessi dal 
bambino.

2)  La prova di Corrispondenza nome-numero è una prova relativa 
all’area dei processi lessicali che valuta se il bambino padroneggia con 
sicurezza il codice arabico. Il bambino deve indicare, scegliendo da un 
insieme di 3 numeri, qual è il numero pronunciato dall’esaminatore. È pre-
visto il riconoscimento di 9 numeri e viene assegnato 1 punto per ogni 
risposta corretta. L’indice è il punteggio totale alla prova.

3)  La prova di Comparazione fra numeri arabici è una prova finaliz-
zata a indagare l’area dei processi semantici e analizza la capacità del 
bambino di effettuare il confronto usando una rappresentazione mentale 
del numero, basata sulla numerosità ed elicitata dal codice arabico. Il 
compito consiste nel confrontare tra loro due numeri scritti in codice ara-
bico e decidere qual è il maggiore. Gli item sono 11 e di complessità 
diversa e viene assegnato 1 punto per ogni risposta corretta. L’indice è il 
punteggio totale alla prova.

4)  La prova di Corrispondenza tra codice arabico e quantità ha lo 
scopo di verificare l’area dei processi pre-sintattici: tale prova indaga se 
il bambino ha acquisito il legame tra numero scritto in codice arabico e 
quantità corrispondente. Si tratta di un precursore della capacità di usare 
le regole del sistema numerico, le quali organizzano i sistemi di gran-
dezza e i rispettivi codici verbali e scritti. Viene richiesto al bambino di 
indicare sui cartoncini la quantità di dot corrispondente al numero sopra 
indicato. Sono previsti 9 item e l’assegnazione di 1 punto per ogni rispo-
sta corretta. Anche in questo caso l’indice è dato dal punteggio totale 
alla prova.

Allo scopo di valutare la relazione tra FE e capacità scolastiche si 
è ritenuto molto importante tenere sotto controllo le competenze cogni-
tive generali del bambino che sono state considerate per la selezione del 
campione e valutate mediante il test delle Matrici colorate di Raven (CPM) 
(Belacchi, Scalisi, Cannoni e Cornoldi, 2008).

Dal momento che le prove erano principalmente di tipo verbale, sono 
state tenute sotto controllo anche le competenze linguistiche del bam-
bino che potrebbero influenzare significativamente l’indagine degli aspetti 
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di prerequisito soprattutto di lettura: sulla base di ciò è stato valutato il 
vocabolario recettivo del bambino mediante la somministrazione del Pe-
abody Picture Vocabulary Test (PPVT; Stella, Pizzoli e Tressoldi, 2000) 
il cui indice è stato utilizzato come variabile di controllo nelle analisi suc-
cessive.

3.3.  Analisi dei dati

È stata inizialmente condotta un’indagine descrittiva da cui è emerso 
che i punteggi delle quattro prove di prerequisito per la matematica ave-
vano distribuzioni anomale: sono state effettuate le trasformazioni di tali 
punteggi con la formula y  =  arcsen (x) che hanno permesso di ottenere 
delle distribuzioni più vicine alla curva normale. È stata condotta un’analisi 
delle correlazioni per verificare l’esistenza di una relazione tra specifiche 
prove esecutive e specifiche prove relative ai prerequisiti specifici dell’ap-
prendimento scolastico: è stato utilizzato il metodo della correlazione pa-
rametrica (r di Pearson) e delle correlazioni parzializzate per i punteggi ri-
portati dai bambini alla prova del Peabody Picture Vocabulary Test (PPVT) 
come misura di controllo delle competenze linguistiche, al fine di controllare 
l’influenza delle competenze linguistiche nell’esecuzione delle prove. Per l’e-
levato numero di confronti è stata applicata la correzione di Bonferroni.

Si è quindi proceduto ad approfondire i legami rilevati tra le differenti 
prove esecutive e le competenze nelle prove di prerequisito mediante 
l’analisi di regressione lineare multipla (metodo stepwise): lo scopo era 
infatti quello di indagare la quantità di varianza predetta da ciascuna delle 
misure delle FE sulle singole prove di prerequisito di lettura e di matema-
tica. Al fine di controllare anche l’eventuale influenza delle competenze 
linguistiche i modelli di regressione sono stati calcolati pesando per la 
prova di vocabolario del PPVT. È stata verificata l’eventuale presenza di 
collinearità: per ciascun modello, le diagnostiche di collinearità indicano 
che sia l’indice di Tolleranza sia il suo reciproco ovvero il Variance Inflac-
tion Factor (VIF) rientrano nella norma. L’indice di collinearità (condition 
index) è inferiore a 15 in tutti i modelli. Dal Test del Durbin Watson non 
sono emerse correlazioni tra i residui.

4.	 Risultati

Nella tabella 1 sono riportate le statistiche descrittive relative alle 7 
prove esecutive e alle 10 prove somministrate per studiare le abilità di 
base. Per ciascuna delle prove, sono stati calcolati i seguenti parametri 
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statistici: la media e la relativa deviazione standard, i punteggi di mas-
simo e minimo e i valori di Skewness e di Kurtosis. 

Come si può vedere dalla tabella 1, la prova di «Corrispondenza 
nome – numero» è risultata molto semplice per i bambini del campione: 
la quasi totalità dei bambini è stata in grado di riconoscere i numeri pro-
posti e di assegnare un nome al numero scritto in codice arabico. Tale 
prova non è stata pertanto oggetto delle indagini successive. 

Come si può osservare nella tabella 2, in cui sono riportati i coeffi-
cienti di correlazione, non sono emerse associazioni tra tutte le prove ma 
è stata riscontrata una tendenza a particolari covariazioni: sono state rile-
vate associazioni significative tra la prova del Circle Drawing Task (che va-
luterebbe l’inibizione motoria continua) e la prova della Torre di Londra, tra 
la prova del Dimensional Change Card Sort (che valuterebbe la flessibilità 
cognitiva e la memoria di lavoro) e la Fluenza Categoriale e il Backward 
Digit Span, tra il Test delle Campanelle e il Dual Request Selective Task.

Le tabelle 3 e 4 mostrano le matrici di correlazione tra le prove 
tratte dalla batteria delle funzioni esecutive e rispettivamente le prove di 
prerequisito alfabetico e le prove di prerequisito matematico. 

Da tale analisi sono emersi coefficienti di correlazione bassi o mode-
rati, ma significativi, tra alcune prove che misurano le FE e alcune prove 

Tab. 1. � Statistiche descrittive della batteria delle prove relative alle Funzioni Esecutive e alle abilità 
di base

Media DS Minimo Massimo Skewness Kurtosis

Circle Drawing Task 0,59 0,21 –0,08 0,90 –1,05 0,93
Torre di Londra 23,13 4,60 8,0 32,0 –0,60 0,73
Dual Request Selective Task 5,04 2,55 0 10 –0,18 –1,02
Backward Digit Span 1,93 0,86 0 4 –0,99 1,30
Fluenza Categoriale 27,08 7,07 10 45 0,16 0,08
Dimensional Change Card Sort 0,76 0,13 0,25 1,00 0,96 1,94
Test delle Campanelle 88,16 18,96 28 127 –0,87 1,89
Riconoscimento lettere 1,43 1,92 0 7 1,19 0,23
Velocità denominazione 43,78 10,22 21,2 65,2 –0,15 –0,52
Ripetizione non parole 52,04 6,04 33 60 –1,23 1,44
Fusione sillabe 58,74 12,85 13 85 –1,27 1,57
Ricognizione rime 4,48 –0,61 0 15 –0,61 –1,09
Enumerazione avanti 1,36 0,34 0,36 1,57 –1,61 1,47
Enumerazione indietro 1,24 0,57 0 1,57 –1,35 0,05
Corrispondenza nome-numero 8,78 0,6 6 9 –2,87 8,03
Comparazione numeri 1,39 0,32 0,37 1,57 –1,64 1,75
Corrispondenza numero-quantità 1,26 0,31 0,46 1,57 –0,37 –1,19
Test delle matrici di Raven 17,91 3,57 13 30 1,08 1,24
Peabody Picture Vocabulary Test 78,25 21,27 44 128 0,27 –0,82



V. De Franchis, M.C. Usai

84

relative ai prerequisiti di lettura e matematica. In particolare, per quanto 
riguarda le correlazioni tra prerequisiti di letto-scrittura e FE (tab. 3), con-
trollando per le capacità linguistiche generali, è emerso il seguente pat-
tern di associazione:

–  tutte le prove di prerequisito correlano con la prova di memoria di 
lavoro verbale (span indietro) o con la prova di memoria di lavoro visuo-
spaziale (DRST); 

–  le prove di fusione di sillabe e di ricognizione di rime correlano 
con la prova di controllo inibitorio (CDT); in particolare, la ricognizione di 

Tab. 2. Correlazioni di Pearson semplici tra punteggi alle singole prove esecutive

N = 76 Circle 
Drawing Task

(CDT)

Torre di 
Londra
(ToL)

Dual Request 
Selective Task

(DRST)

Backward 
Digit Span

(BDS)

Fluenza 
categoriale

(FC)

Dimensional 
Change Card Sort

(DCCS)

Test 
Campanelle

(TC)

CDT 1,00 0,30** 0,17 0,07 0,05 0,13 0,03
ToL 1,00 0,09 0,22 0,09 0,13 0,09
DRST 1,00 0,20 0,09 0,07 0,31**
BDS 1,00 0,03 0,37*** 0,12
FC 1,00 0,32** 0,15
DCCS 1,00 0,09
TC 1,00

** = p <.01; * = p <.05 con Correzione di Bonferroni: *** = p <.001.

Tab. 3. �Correlazioni di Pearson semplici (e parzializzate per il PPVT) tra punteggi alle singole prove 
esecutive e i prerequisiti di lettura

N = 76 Riconoscimento
lettere

Velocità
Denominazione

Ripetizione
non parole

Fusione
sillabe

Ricognizione 
rime

Circle Drawing Task  
(CDT)

–0,01
(–0,00)

0,15
(0,14)

0,09
(0,07)

0,24*
(0,24*)

0,28*
(0,28*)

Torre di Londra  
(ToL)

–0,10
(–0,03)

0,25*
 (0,20)

0,18
(0,06)

0,28*
(0,17)

0,34**
(0,24*)

Dual Request Selective 
Task (DRST)

–0,14
(–0,10)

0,31**
(0,27*)

–0,10
(–0,20)

0,20
(0,12)

0,35**
(0,28**)

Backward Digit Span  
(BDS)

–0,37***
(–0,31**)

0,14
(0,06)

0,41***
(0,30**)

0,42***
(0,30**)

0,29*
(0,12)

Fluenza categoriale  
(FC)

0,14
(0,23*)

0,15
(0,08)

0,18
(0,06)

0,28*
(0,16)

0,28*
(0,15)

Dimensional Change Card 
Sort (DCCS)

–0,15
(–0,08)

0,03
(–0,06)

0,27*
(0,16)

0,29*
(0,17)

0,14
(–0,02)

Test Campanelle
(TC)

–0,33**
(–0,28*)

0,32**
(0,27*)

0,07
(–0,06)

0,13
(–0,01)

0,30**
(0,19)

** = p <.01; * = p <.05 con Correzione di Bonferroni: *** = p <.001.
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rime è significativamente associata all’accuratezza nella Torre di Londra, 
prova che misura la pianificazione, ma anche alcuni aspetti del controllo 
inibitorio;

–  se si controlla per le abilità verbali, soltanto la prova di riconosci-
mento di lettere correla con una prova di flessibilità (FC) e la medesima 
prova insieme alla prova di Denominazione Rapida Automatizzata corre-
lano con la prova di attenzione sostenuta (TC).

Effettuando la correzione di Bonferroni, nessuna delle correlazioni 
parzializzate è significativa, rimangono significative solo le associazioni di 
ordine zero tra il Backward Digit Span e le prove di Riconoscimento di 
Lettere, Ripetizione di Parole e Fusione di sillabe.

Per quanto riguarda la relazione tra FE e le prove di prerequisito 
della matematica, sono emerse correlazioni basse, che però rimangono 
per la maggior parte significative anche se si controlla per le abilità ver-
bali e se si applica la correzione di Bonferroni: la prova di enumerazione 
indietro correla con il Backward Digit Span; la prova di comparazione 
di numeri e quella di corrispondenza nome-numero sono associate alla 
prova di Fluenza Categoriale.

Per misurare l’influenza delle variabili indipendenti, relative alle FE, 
sulla variabile dipendente, rappresentata dai prerequisiti scolastici di let-
tura e matematica sono state eseguite analisi di regressione lineare multi-
pla (metodo stepwise).

Tab. 4. �Correlazioni di Pearson semplici (e parzializzate per il PPVT) tra punteggi alle singole prove 
esecutive e i prerequisiti di matematica

N = 76 Enumerazione 
avanti

Enumerazione 
indietro

Comparazione 
numeri arabici

Corrispondenza 
numero quantità

Circle Drawing Task  
(CDT)

–0,10
(–0,12)

–0,07
(–0,08)

0,09
(0,07)

0,24*
(0,23*)

Torre di Londra (ToL) 0,19
(0,08)

0,21
(0,16)

0,26*
(0,15)

0,17
(0,12)

Dual Request Selective 
Task (DRST)

0,09
(0,01)

0,12
(0,08)

0,39***
(0,33**)

0,23*
(0,20)

Backward Digit Span  
(BDS)

0,27*
(0,14)

0,50***
(0,46***)

0,42***
(0,30**)

0,21
(0,16)

Fluenza Categoriale  
(FC)

0,39***
(0,30**)

0,09
(0,03)

0,44***
(0,35***)

0,41***
(0,38***)

Dimensional Change Card 
Sort  
(DCCS)

0,19
(0,07)

0,22
(0,16)

0,40***
(0,3**)

0,21
(0,16)

Test Campanelle  
(TC)

0,22
(0,12)

0,01
(–0,06)

0,23*
(0,11)

0,02
(–0,04)

** = p <.01; * = p <.05	 con Correzione di Bonferroni: *** = p <.002.



V. De Franchis, M.C. Usai

86

I risultati di tali analisi relativamente all’acquisizione dei prerequisiti 
della letto-scrittura e della matematica sono riassunti rispettivamente 
nelle tabelle 5 e 6 che mostrano i modelli di regressione lineare aventi 
come variabile dipendente ciascuna prova di prerequisito e come variabili 
indipendenti o predittori tutte le prove esecutive della batteria. 

Come si può vedere nella tabella 5, le prove esecutive spiegano una 
percentuale di varianza compresa tra il 12 e il 23% delle prove di pre-
requisito della letto-scrittura e una porzione di varianza superiore, com-
presa tra il 17 e il 29%, di quelle di matematica (tab. 6). 

Analizzando le singole prove, per quanto riguarda i prerequisiti della 
letto-scrittura, la componente esecutiva esercita un peso soprattutto nella 
competenza della fusione di sillabe in cui le prove del Backward Digit 
Span, del Circle Drawing Task e della Fluenza Categoriale entrano signi-
ficativamente nel modello di regressione e insieme vanno a spiegare il 
23% della varianza: l’Anova del modello è significativa F(3, 75) = 8,609 
p < 0.001.

 Anche nella prova di riconoscimento di lettere le componenti esecu-
tive di memoria di lavoro (Backward Digit Span) e di attenzione sostenuta 
(Test delle Campanelle) spiegano circa il 23% della varianza totale: l’A-
nova del modello è significativa F(2, 75) = 12,394 p < 0.001.

Per quanto riguarda le altre prove di prerequisito alfabetico, nella 
prova di Velocità di denominazione il 15% della varianza è spiegata 
dalla prova della Torre di Londra (ToL) e dal Dual Request Selective Task 
(DRST) e l’Anova del modello è significativa F(2, 75) = 7,614 p = 0.001.

Nella prova delle Ripetizioni di non parole entra nel modello di re-
gressione solo la prova del Backward Digit Span (BDS) che spiega il 
12% della varianza: l’Anova del modello è significativa F(1, 75) = 10,990 
p  =  0.001. Infine per quanto riguarda la prova di ricognizione di 
Rime, il Dual Request Selective Task (DRST) e la Torre di Londra (ToL) 
spiegano il 20% della varianza: l’Anova del modello è significativa 
F(2, 75) = 10,410 < 0.001.

In relazione alle prove sui prerequisiti di matematica, come si può 
osservare (tab. 6) alcune prove esecutive predicono una porzione di 
varianza significativa in tutte le prove: in particolare la più elevata por-
zione di varianza è spiegata nelle prove di comparazione di numeri: 
il 33% della varianza è predetta dalle prove del Backward Digit Span 
(BDS), del Dual Request Selective Task (DRST) e della Fluenza Cate-
goriale (FC) e l’Anova del modello è significativa F(3, 75)  =  13,208 
p  <  0.001. Nell’enumerazione indietro il 26% della varianza è spiegata 
dalla prova del Backward Digit Span (BDS), e l’Anova del modello è si-
gnificativa F(1, 75) = 27,231 p < 0.001. Per le prove di enumerazione 
avanti e di corrispondenza tra numero arabico e quantità le prove esecu-
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tive spiegano il 17% della varianza totale: rispettivamente per l’enumera-
zione avanti entrano significativamente nel modello la Fluenza Categoriale 
(FC) e il Backward Digit Span (BDS) e l’Anova del modello è significativa 
F(2,  75)  =  8,763  <  0.001, mentre per la prova di corrispondenza tra 
numero e quantità entrano nel modello la prova del Backward Digit Span 
(BDS) e della Fluenza Categoriale (FC) e l’Anova del modello è significa-
tiva F(2, 75) = 8,871 p < 0.001.

Tab. 5. � Regressioni lineari multiple controllate per il PPVT tra prove relative a FE e prove di prere-
quisito della letto-scrittura

Modello Prova  
pre-alfabetizz.

R² R² 
corretto

E.S. Contributo singole prove del modello
Prova FE B E.S. Beta

BDS, TC Riconoscimento lettere 0,25 0,23 14,64 Backward Digit Span –0,86 0,24 -0,37
Test Campanelle –0,03 0,01 -0,3

DRST, ToL Velocità denominazione 0,17 0,15 83,1 Dual Request 
Selective Task

1,33 0,42 339

Torre di Londra 0,49 0,24 0,21

BDS Ripetizione non parole 0,13 0,12 47,4 Backward Digit Span 2,51 0,76 0,36

BDS, CDT, 
FC

Fusione di sillabe 0,26 0,23 92,6 Backward Digit Span 5,32 1,5 0,36
Circle Drawing Task 12,44 5,59 0,23
Fluenza Categoriale 0,36 0,18 0,21

DRST, ToL Ricognizione rime 0,22 0,2 34 Dual Request 
Selective Task

0,53 0,17 0,32

Torre di Londra 0,21 0,1 0,32

Tab. 6. � Regressione lineare multipla controllata per il PPVT tra prove relative alle FE e prove di 
prema tematica

Modello Prova
Pre-matematica

R² R² 
corretto

E.S. Contributo singole prove del modello
Prova FE B E.S. Beta

FC, BDS Enumerazione 
avanti

0,194 0,172 2,528 Fluenza Categoriale 0,016 0,005 0,349
Backward Digit Span 0,098 0,040 0,255

BDS Enumerazione 
indietro

0,269 0,259 4,193 Backward Digit Span 0,349 0,067 0,519

FC, BDS, 
DRST

Comparazione 
numeri

0,355 0,328 2,077 Fluenza Categoriale 0,016 0,004 0,388
Backward Digit Span 0,102 0,034 0,292
Dual Request Selective 
Task

0,028 0,011 0,253

FC, BDS Corrispondenza 
numero/quantità

0,194 0,172 2,528 Fluenza Categoriale 0,017 0,005 0,365
Backward Digit Span 0,090 0,040 0,234

Valentina
Evidenziato
pre-matematica
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5.	D iscussione e conclusioni

Studi precedenti hanno messo in evidenza che i bambini che iniziano 
il percorso scolastico senza possedere delle adeguate abilità di autore-
golazione sono significativamente più a rischio, con l’ingresso alla scuola 
primaria, di incorrere sia nel rifiuto da parte dei pari sia in bassi livelli 
di apprendimento scolastico (Cooper e Farran, 1988; Ladd et al., 1999; 
McClelland et al., 2000): è ormai ampiamente riconosciuta l’importanza 
dell’autoregolazione per il successo scolastico all’inizio della scuola pri-
maria mentre meno approfondito risulta essere l’indagine del contributo 
delle capacità esecutive sulle abilità di base possedute prima degli ap-
prendimenti formali: un ridotto numero di ricerche si sono occupate di 
questa fascia d’età ma i dati presenti in letteratura sono notevolmente 
interessanti se pur, talvolta, contrastanti (Willoughby et al., 2011) e de-
rivanti da studi che hanno utilizzato come strumenti di indagine prove 
molto differenti tra loro.

L’obiettivo principale di questo studio era quello di fornire un contri-
buto al relativamente recente filone di ricerca avente per oggetto l’inda-
gine del ruolo delle funzioni esecutive sull’acquisizione dei prerequisiti sco-
lastici nei bambini della scuola dell’infanzia. L’ipotesi di partenza derivante 
dall’analisi della letteratura (Espy et al., 2004; Blair e Razza, 2007; McClel-
land et al., 2007) era di confermare un’associazione tra il costrutto multi-
dimensionale delle FE e le specifiche abilità di pre-alfabetizzazione e pre-
matematica nell’ultimo anno della scuola dell’infanzia. Nonostante infatti un 
contenuto numero di ricerche si siano occupate di esaminare la relazione 
tra FE e prerequisiti scolastici alla scuola dell’infanzia, i risultati degli studi 
precedenti hanno suggerito l’importanza sull’acquisizione delle abilità di 
base nei bambini di alcuni specifici aspetti esecutivi quali attenzione, me-
moria di lavoro e controllo inibitorio (Bronson, 2000; Blair, 2002).

I risultati di questo studio hanno confermato l’esistenza di una rela-
zione tra le capacità esecutive possedute dai bambini nell’ultimo anno 
della scuola dell’infanzia e l’acquisizione delle prime competenze alfabe-
tiche e matematiche.

Per quanto riguarda i prerequisiti alfabetici, sono state identificate 
associazioni non particolarmente elevate, ma comunque significative tra 
particolari test della batteria delle FE e specifiche prove della batteria dei 
prerequisiti di lettura: questo dato è in linea con quanto ci si aspettava di 
trovare dal momento che le competenze esecutive non sono abilità speci-
fiche per quello che riguarda l’acquisizione di competenze di base di tipo 
scolastico e in particolare per le abilità di tipo alfabetico. 

Analizzando più precisamente le specifiche competenze esecutive, è 
emerso il coinvolgimento della memoria in tutte le prove di prerequisito 
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alfabetico, controllando per intelligenza e vocabolario posseduto dai bam-
bini: la memoria di lavoro verbale e la memoria di lavoro visuospaziale 
avrebbero un ruolo nella prestazione alle prove di prerequisito alfabetico 
legate al saper manipolare i suoni della lingua, alla discriminazione visiva 
delle lettere e alla velocità di denominazione, come si deduce dal coinvol-
gimento delle prove del Backward Digit Span (BDS) e del Dual Request 
Selective Task (DRST) in tutte le prove di prerequisito.

È emersa inoltre una relazione tra alcuni aspetti del controllo inibito-
rio, rilevato attraverso la prova del Circle Drawing Task (CDT) e in parte 
attraverso la Prova della Torre di Londra, che richiede competenze ese-
cutive complesse, e le prove legate alla consapevolezza fonologica. Le 
prove in cui entrerebbe in gioco una componente ascrivibile alla flessibi-
lità cognitiva (quali la prova del Dimensional Change Card Sort e la prova 
della Fluenza categoriale) non hanno mostrato particolari associazioni 
con le prove di prerequisito alfabetico tenendo sotto controllo le compe-
tenze linguistiche. 

L’analisi dei modelli predittivi ha messo in luce un peso degli aspetti 
esecutivi soprattutto nelle prove di consapevolezza fonologica: nella 
prova di fusione di sillabe e nella prova di ricognizione di rime la percen-
tuale di varianza spiegata dagli aspetti esecutivi è intorno al 20% con una 
predominanza di aspetti legati presumibilmente al controllo inibitorio, alla 
memoria di lavoro e alla pianificazione. In entrambe le prove i bambini 
che possiederebbero migliori abilità nel tenere a mente e nel manipolare 
contemporaneamente più sillabe e nel controllare risposte continue sem-
brerebbero più avvantaggiati nell’esecuzione di prove di consapevolezza 
fonologica. 

Relativamente alla prova di ripetizione di parole senza senso, la me-
moria di lavoro (identificata dalla prova del BDS) risulterebbe come predit-
tore unico.

Anche per quanto riguarda Denominazione Rapida Automatizzata i ri-
sultati di questo studio mostrano come in età prescolare esercitino un 
peso significativo la componenti esecutive messe in gioco nella prova del 
Dual Request Selective Task (DRST) e della Torre di Londra (ToL) sulla 
competenza nella prova.

Per quanto riguarda l’area matematica, diversi studi precedenti 
hanno dimostrato il peso delle FE sull’acquisizione delle prime compe-
tenze matematiche in età prescolare (Espy et al., 2004; Noël, 2009; 
Clark, Pritchard e Woodward, 2010). Meno chiaro è lo specifico ruolo 
delle singole componenti esecutive rispetto alle abilità di base di tipo nu-
merico in età prescolare: gli studi presenti in letteratura hanno utilizzato 
prove per valutare gli aspetti esecutivi che differiscono tra loro e rendono 
difficile la generalizzazione dei risultati. Un ruolo centrale è stato attribu-
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ito alla memoria di lavoro posseduta all’inizio del primo anno di scuola 
primaria rispetto alla facilità di apprendere competenze matematiche de-
rivanti dai primi insegnamenti formali (Passolunghi et al., 2007). In altri 
studi sull’età prescolare è emerso anche il coinvolgimento del controllo 
inibitorio misurato attraverso compiti che richiedono di inibire una rispo-
sta di tipo motorio (Espy et al., 2004; Blair e Razza, 2007).

In questa ricerca sono state prese in esame la capacità di enume-
razione, la capacità di confrontare numeri e la capacità di identificare la 
relazione numero-quantità e confrontate con la competenza in prove ese-
cutive.

I risultati hanno confermato quanto già riscontrato in altri studi sui 
primi apprendimenti aritmetici (Noël, 2009; Clark et al., 2010): la presta-
zione nelle prove di prerequisito per la matematica è predetta da diverse 
componenti esecutive, con un coinvolgimento della memoria di lavoro 
in tutte le prove di prerequisito. L’analisi dei modelli di regressione ha 
messo in luce rispetto alla capacità di contare (sia in avanti sia all’indie-
tro) un significativo contributo della memoria di lavoro e della flessibilità 
cognitiva valutate attraverso le prova del Backward Digit Span (BDS) e 
della Fluenza Categoriale (FC): questo dato sembra essere in linea con 
la possibilità che il bambino non abbia ancora automatizzato la linea dei 
numeri e che eserciti quindi uno sforzo nel passare da un numero all’altro 
e nel tenere a mente i numeri già pronunciati.

Le prove di memoria di lavoro sia uditiva sia visuospaziale (Backward 
Digit Span e Dual Request Selective Task) e della flessibilità (Fluenza Ca-
tegoriale) predicono significativamente anche gli aspetti semantici della 
cognizione numerica: è possibile che il bambino, per decidere quale tra 
due numeri è il più grande, debba ancora immaginarsi le due quantità o 
la linea dei numeri e passare flessibilmente dal codice numerico a quello 
delle quantità.

Infine anche nella prova di Corrispondenza tra numero arabico e 
quantità, che valuta gli aspetti pre-sintattici del numero entrano signifi-
cativamente in gioco le FE attraverso al prova del Backward Digit Span 
(BDT) e della Fluenza Categoriale (FC): questo dato farebbe pensare a un 
coinvolgimento della capacità di tenere a mente e contemporaneamente 
manipolare e confrontare quantità e passare flessibilmente dal codice 
quantità al codice numerico corrispondente. Questo dato è plausibile nel 
momento in cui si analizza il fatto che nell’effettuare la prova il bambino 
non sia ancora in grado di rappresentarsi le quantità senza prima contare 
i singoli elementi. Deve pertanto effettuare un compito di enumerazione 
avanti, passando da un numero a quello successivo, e muoversi flessibil-
mente dal codice arabico alla rappresentazione della quantità in un altro 
codice.
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È dunque possibile che in questa fascia d’età in cui i bambini non 
hanno ancora automatizzato alcune competenze numeriche per eseguire 
le prove sia necessario ricorrere a un carico esecutivo. In particolare ri-
spetto alla matematica, i bambini non avendo ancora chiara la linea dei 
numeri né le quantità debbano fare ricorso in particolare alla memoria di 
lavoro e alla flessibilità che quindi incidono sulla prestazione nelle varie 
prove proposte. 

In generale i risultati mostrano una più stretta relazione tra Funzioni 
Esecutive e prerequisiti dell’area matematica rispetto a quelli dell’area al-
fabetica.

L’identificazione di una relazione precoce tra specifiche componenti 
delle FE e sviluppo delle competenze alfabetiche e numeriche potrebbe 
avere delle implicazioni importanti nei contesti educativi. 

Questi risultati suggeriscono l’importanza di sostenere lo sviluppo 
delle funzioni esecutive in età prescolare non soltanto per favorire l’acqui-
sizione di maggiori capacità di controllo del comportamento, ma anche 
per la costruzione dei prerequisiti specifici dell’apprendimento che a loro 
volta influenzano l’emergere degli apprendimenti sia delle abilità alfabetica 
sia di quelle matematiche.
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Emerging math and literacy ability in kindergarten: The Executive Function’s role

Summary. This study is aimed to examine the role of Executive Function (EF) in emerging 
math and literacy ability in 5-to-6 years old children attending the last year of kindergarten. Some 
aspects of EF in preschool have been found related to succeeding measures of academic ability, 
suggesting a close and specific relationship between EF during preschool period and early aca-
demic achievement. Seventy-six children were evaluated during their last year of kindergarten. Every 
child was evaluated on a comprehensive battery of 7 tests assessing different cognitive abilities re-
lated to EF and on a battery assessing emerging literacy and math abilities. Some EF measures as-
sessed in preschool were found to be associated with early literacy and mathematics achievement.

Keywords: executive function, kindergarten, achievement, literacy, math, inhibition.
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